
Costumi : che fare??

Cari atleti e genitori,
dopo un anno e mezzo di gare con i gommati , dove sono stati battuti tutti i records possibili e a tutti 
i livelli ,si torna finalmente indietro proibendo tali costumi che onestamente nessuno a cominciare 
dagli atleti poteva più sopportare. Tutti noi tecnici ,tuttavia, ci chiediamo perché la FINA ha 
permesso l’uso di tali tecnologie che hanno sconvolto il mondo del nuoto, se poi dopo un anno e 
mezzo li ha vietati. La spiegazione è che nemmeno loro ( i capi della FINA) si sono resi conto in 
tempi rapidi l’efficacia di tali costumi e quelli che lo hanno capito sono stati zitti per agevolare le 
aziende produttrici che nel frattempo hanno visto i loro fatturati andare alle stelle , alla faccia di tutti 
i nuotatori e nuotatrici che sono diventati matti per indossare quelle diavolerie. Così in un anno e 
mezzo sono stati stravolti non solo i records e graduatorie, ma anche i valori . Tutti miglioravano 
facilmente ma tra i tecnici serpeggiava  già la paura di cosa sarebbe successo quando questi 
maledetti costosi costumi sarebbero stati vietati . Infatti dopo il 1° gennaio , con le prime gare si 
sono visti subito gli effetti con tempi superiori anche di parecchio rispetto ai propri limiti , con 
conseguenti depressioni da parte degli atleti. In realtà si è solo ritornati alla realtà con le prestazioni 
che finalmente sono quelle reali e non falsate da costumi superscivolosi. Quindi adesso i tempi 
nuotati saranno veramente il frutto dell’allenamento e delle qualità che ogni nuotatore/trice saprà 
esprimere. Dobbiamo prenderne atto e questa legge per fortuna è uguale per tutti. 
Tuttavia i soliti capi della FINA hanno ancora fatto molta confusione; prima permettendo di usare i 
gommati fino al 31 dicembre dividendo in 2 la stagione agonistica e rendendo di fatto inutile tutti i 
tempi realizzati fino a tale data e poi permettendo dal 1° gennaio l’uso del famoso “jammer” ossia 
quel costume aderente che parte da sopra il ginocchio fino a sotto l’ombellico per gli uomini e su 
tutto il busto per le femmine tenendo scoperte le spalle . Tale costume è di dubbia utilità ma 
permette alle aziende di vendere nuovi modelli e …. aumentare ovviamente i fatturati . Unico lato 
positivo è che costano meno dei gommati. Al momento ,io non so dirvi quanto sia utile e forse 
nessuno ora può dirlo, comunque la confusione regna sovrana. Si sa che possono essere indossati 
solo quelli con il marchio di omologazione e c’è già una lunga lista di costumi già approvati , ma 
molti altri hanno richiesto l’omologazione e anche quelli bocciati possono essere riammessi dopo i 
vari ricorsi presentati. Molte aziende sono in ritardo nella commercializzazione dei prodotti, tra cui 
ARENA che ci fornisce il materiale. Stiamo aspettando le forniture adeguate e le ultime notizie ci 
dicono che presso NUOTOextremo saranno disponibili fra circa una diecina di giorni. Quando ne 
sapremo di più vi informeremo meglio , intanto gareggeremo con il “costumino”. Il consiglio che 
do a tutti è di allenarsi bene che la prestazione la fate voi atleti e non il costume , ora che i gommati 
sono morti!!
Buon lavoro a tutti

Fabrizio.


